Gesù pane di vita - 5
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E siamo alle battute finali di questa intensa “due giorni”. Il serrato dialogo con Gesù porta molti dei discepoli a una consapevolezza: “Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?”. C’è del vero: la folla ha cercato di interloquire a partire dalle proprie convinzioni, dalle proprie idee… ma per non scandalizzarsi di ciò che hanno ascoltato bisogna fidarsi, occorre far spazio alla fede, allo Spirito. Gesù non viene meno alla volontà del Padre; per questo non può correggere il tiro, non può ammorbidire quel messaggio, di fronte al quale chi lo sta seguendo ha due possibili scelte: continuare a stargli dietro, oppure tornare a casa propria.
E la defezione di quel giorno è enorme: quella grande folla via via si dilegua, non ritenendo conveniente continuare a seguire quel Maestro, pur così acclamato solo poche ore prima. Le aspettative riposte in Lui sono venute meno; chi poteva pensare che, dopo aver moltiplicato pani e pesce pronunziasse frasi tanto “strane”?
A questa prima sorpresa, ne segue un’altra, forse maggiore. Gesù si rivolge ai Dodici dicendo: “Volete andarvene anche voi?”. Non sono previsti “sconti”, non ci sono trattamenti di favore. Anche i Dodici sono chiamati a confrontarsi con quel messaggio così “duro”, come gli altri, come ogni discepolo.
È Pietro a rispondere, facendosi voce degli altri: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. No, Pietro e i Dodici non seguono gli altri; hanno il coraggio di restare. Non saranno immuni da errori e difficoltà, ma intanto hanno compreso che a quel Gesù occorre offrire un abbandono fiducioso, per lasciarsi condurre a Dio. Le sue non sono parole umane, passeggere, destinate a mutare: sono parole che non passano, parole di vita, che fanno assaporare sin d’ora l’eternità.
 
Mi chiedo:
* Sto seguendo (oppure: Voglio seguire) la via che Gesù ha tracciato con le sue parole e la sua vita? Come, concretamente?
       
   d. Terenzio, cpps
